SCUOLA DI FORMAZIONE ALL’IMPEGNO SOCIALE E POLITICO
“PAOLO BORSELLINO”
Dallo statuto
…ispirandosi alla visione cristiana della vita e dell’insegnamento della Chiesa, la Scuola si propone la preparazione professionale e morale dei laici all’impegno diretto alla ricerca scientifica dei diversi ambiti della realtà sociale e politica, con speciale attenzione ai problemi del Mezzogiorno, del Molise e Abruzzo.
…l’apertura della Scuola di formazione socio-politica “Paolo Borsellino” è motivata dalla peculiare situazione della Diocesi di Trivento, dove i problemi e le prospettive che caratterizzano la trasformazione in atto sul piano culturale, sociale e politico trascendono i confini della Diocesi triventina e interpellano l’intera comunità civile e religiosa del Paese
Le scelte della Diocesi di Trivento – compiute in spirito di servizio alla fede e per la promozione della giustizia – si collocano nella linea del cammino post- conciliare della Chiesa, secondo le priorità fissate nel Convegno ecclesiale di bagnoli Del Trigno (12-13 ottobre 1991), in dialogo e in collaborazione con tutte le istanze vive, operanti nella realtà socio-politica della Diocesi.
… per raggiungere lo scopo, la Scuola si propone di svolgere le seguenti attività:
1. un “corso istituzionale” biennale;
2. conferenze, convegni e seminari di studio e di aggiornamento.
«Don Luigi Ciotti pronunciò una volta queste parole, a Firenze, dinanzi a una platea gremita di giovani:”Non illudetevi; nessuno di voi può starsene alla finestra, nella quiete della propria casa a guardare cosa succede nella strada”. Questo è un lusso che nessuno di noi può oggi permettersi. Dobbiamo tutti avere il coraggio di scendere nella strada e sporcarci le mani se è necessario, e scendere nella strada accanto agli oppressi, accanto a chi soffre, accanto a chi è calpestato, accanto a quelli che il Vangelo chiama gli ultimi e raccogliere le grida di invocazione e di aiuto che ci vengono da più parti; non possiamo più stare a guardare o voltare il capo dall’altra parte, come scriveva tempo fa, nella famosa “pastorale della vigilanza” il cardinale Martini.
Non possiamo permetterci questi lussi: dobbiamo sentirci tutti impegnati a spenderci in prima persona, ognuno col suo lavoro, col suo spirito di sacrificio e di tolleranza, ognuno stando accanto a chi soffre di più, ognuno battendosi soprattutto contro la legge del più forte, contro la legge spietata della criminalità.
L’uomo ha un grande tesoro: quello della dignità; guai se lo vende per un favore, per una raccomandazione, per avere un posto. Bisogna difendere sempre la propria dignità, cercare di tenere la schiena dritta, di non chinare il capo dinanzi a nessuno, dinanzi a nessuna prevaricazione; ma denunciare, agire con coraggio, lo stesso che hanno avuto Giovanni e Paolo perché, dopo di loro, noi, “gli ingiusti”, potessimo vivere in un paese più civile».
Nino Caponnetto
Trivento, 18 giugno 1994
Hanno dato il proprio contributo come docenti o animatori delle tavole rotonde e laboratori:
Salvatore Borsellino - Rita Borsellino - Antonino Caponnetto - Gian Carlo Caselli
Oscar Luigi Scalfaro - Luigi Ciotti - Luciano Violante - Giuseppe Lumia - Ettore Gallo
Giovanni Conso - Sergio Zavoli - Michele Del Gaudio - Luca Tescaroli - Roberto Sgalla
Vinko Pulijc - Alex Zanotelli - Gherado Colombo - Ennio Antonelli - Antonio Ingroia
Giovanni Anversa - Savino Pezzotta - Olga D’Antona - Teresa Cordopatri - Antonio Riboldi - Nando Dalla Chiesa - Raffaele Nogaro - Raniero La Valle - EnnioPintacuda
Vinicio Albanesi - Paolo Turturro - Giovanni Nervo - Elvio Damoli - Giovanni Di Fonzo
Giovanni Cannata - Antonino Garau - Luigi Giovannone - Massimo Rastrelli
Domenico Pizzuti - Enzo Di Giacomo - Angelo Pansa - Enzo Ricciuto
Vincenzo Castelli - Enzo Di Nuoscio - Franceso Bonini - Nicola Macculi
Luigi Biscardi - Peppe De Santis - Luigi Carlone - Matteo Russo - Giancarlo Piccoli
Antonio Falconio - Marcello Veneziale - Michele Iorio - Giuseppe Astore
Massimo Torraco - Italo Di Sabato - Gennaro Barone - Cosimo Dentizzi
Giovanna Pantaleo - Vincenzo Irelli Cerulli - Antonio Mazzarotto - Lucia Ferillo
Tarcisio Tarquini - Maurizio Fiasco - Antonio Mastantuono - Giorgio Poletti
Ermanno Di Bonaventura - Carmela D’Avella - Antonio Sorbo - Gianni Quagliarella
Vittorio Nozza - Luciano Larivera – Pino Ciciola
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Pubblicazioni
· Carità: l’ingerenza di Dio nella Storia. (AA.VV.)
· Il sogno di Paolo Borsellino: organizzare la speranza (AA.VV.)
· Verso il duemila: costruire nel mondo della globalizzazione uno stato più giusto con l’impegno, il senso di responsabilità e la conoscenza critica(Luciano Violante)
· La costituzione italiana tra necessità di attuazione e proposte di riforma (Ettore Gallo)
· Camminare insieme: proposte operative di consorzi tra Enti Locali (AA.VV.)
· Carità e impegno politico (O. Luigi Scalfaro)
· La riforma dei cicli scolastici (AA.VV.)
· Percorsi di formazione per volontari in ambito socio-assistenziali (Antonio Mastantuono)
· Racconti di vita – La Caritas di Trivento in Kossovo (Fabio Molon)
· Le ragioni della speranza (Sergio Zavoli)
· La pace di Cristo (Ennio Antonelli)
· Scelte di giustizia, cammini di pace (Gian Carlo Caselli, Luigi Ciotti, Tarcisio Tarquini, Chiara Santomiero)
· Caritas Trivento: un impegno per la solidarietà e la giustizia (VHS o DVD)
